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R apporto  di S. E. Cagni del 7 novem bre 1918, circa con­

ferenza con il m inistro  della m arina jugoslava, visita del ff. di 
sindaco ed altri argom enti.

« S tam ani, accom pagnato dal mio capo di stato maggiore, 
mi sono recato a ll’A m m iragliato per rendere la v isita  a ll’am ­
m iraglio D ragutin P rica m inistro  della m arina. Ho creduto 
opportuno di farm i rendere gli onori a te rra  da un picchetto 
di 40 carabinieri al com ando di un ufficiale; un altro picchetto 
di truppe czeco-slovacche trovavasi schierato sulla banchina 
per rendere gli onori al m inistro  jugoslavo.

<( Sono stato ricevuto con la consueta osten tata  cortesia 
ed affabilità.

(( P rofittando della v isita , ho prospettato  al m inistro  la 
necessità di allontanare al p iù  presto le truppe austro-tedesche 
ancora presenti nella piazza ed adiacenze; ed egli si è m ostrato 
assai disposto per procedere al loro esodo, con tu tti i mezzi 
disponibili.

<( Ho presentato  il contram m iraglio  P alad in i, quale d i­
rettore deH’Arsenale, inform ando che era mio in tendim ento  di 
riam m ettere il personale istriano  e jugoslavo e czeco-slovacco. 
Non potranno essere am m essi natu ralm ente  elem enti tedeschi 
od austro-tedeschi e m agiari. Circa però gli elem enti jugoslavi, 
invito l’am m iraglio  Metod Koch a m ettere in contatto  il 
personale dirigente con l ’am m iraglio P alad in i, specialm ente 
per elim inare quegli elem enti turbolenti e organizzati, che 
sfuggono a ll’au to rità  dei capi. Questi elem enti potrebbero 
essere espulsi dalla piazza.

« Ricordo a questo proposito le tristi conseguenze dell’is ti­
tuzione dei sovieti. Sono sicuro, dico, che tanto  il m inistro  che 
l ’am m iraglio Koch condividono le mie idee a questo soggetto, 
e mi aiuteranno ad elim inare anche dalle navi questi elem enti 
che non possono essere governati dalle stesse au to rità  jugo­
slave. Un esempio di questa indisciplina è il fatto che stam ani 
si è verificato sulla Tegetthoff d isarm ata  da ieri, e sulla quale, 
contrariam ente alle assicurazioni a me date dallo stesso m i­
nistro, è s ta ta  ria lzata  la bandiera jugoslava. Io sono sicuro 
che nessun ufficiale è colpevole di tale infrazione agli accordi 
presi, che la bandiera  è s ta ta  alzata  per opera di soli m arinai. 
P er questo è necessario intervenire, e far sì che i m arinai, che 
non riconoscono l ’au to rità  dei loro stessi ufficiali, siano allon­
tana ti da Pola. Queste navi di cui l ’au to rità  jugoslava r i­
sponde per il m om ento, potrebbero molto facilm ente essere 
sabotate e le responsabilità dagli alleati sarebbero ricercate nei 
capi, ossia su di voi .

« Il m inistro  si d ich iara  d ’accordo con me, e rivolgendosi 
a ll’am m iraglio Koch lo inv ita  a fare com prendere agli equi­


